
IL RUOLO DELLE CITTÀ NELLE POLITICHE DI

CONTRASTO ALLE DISCRIMINAZIONI :
DALLE ESPERIENZE LOCALI ALLA PARTECIPAZIONE A RETI E PARTENARIATI

EUROPEI



Questo documento riporta i contenuti del convegno òDiversamente ugualió,

svoltosi nel Comune di Bologna il 15 dicembre 2016 nellõambito del progetto 

AMITIE CODE . Sono intervenuti i seguenti relatori:

- Susanna Zaccaria

- Marina Pirazzi

- Viviana Bussadori

- Carlo Berini

- Lucia Fresa

- Ingrid Nicoletti



SUSANNA ZACCARIA

Assessoraalle Pari opportunità e differenze di genere delComune di Bologna, Diritti 

LGBT, Contrasto alle discriminazioni, Lotta alla violenza e alla tratta sulle donne e sui 

minori, Diritti dei nuovi cittadini, Progetto Patto per la giustizia

Dal 2001 e sercita la professione di avvocato.

Eõtitolare del proprio studio professionale con specializzazione nel diritto di famiglia. 

È stata presidente della associazione Casa delle Donne per non subire violenza dal giugno 2015 

al giugno 2016.

Collabora con associazioni del territorio che si occupano di contrasto alla violenza sulle donne e 

sui minori e alla condizione delle donne in generale.

òIl contrasto alle discriminazioni, 

all'interno ed all'esterno del Comune, 

come strumento di promozione dei diritti umanió

http://www.comune.bologna.it/giuntacomunale/persone/124:7060/36227


FONTINORMATIVEPRINCIPALISULPRINCIPIODINONDISCRIMINAZIONE

× Convenzione europea per la 

salvaguardia dei Diritti dellõUomo 

e delle Libertà Fondamentali 

(1950) articolo 14

× Carta dei Diritti Fondamentali 

dell'Unione Europea (2000) 

articolo 21

× Costituzione della Repubblica 

italiana (1947) articolo 3

FOCUS: 

Discriminazione e violenza 

verso le donne 

Le organizzazioni internazionali femminili 
richiesero e ottennero lõinserimento della 
frase òuguali diritti di uomini e donneó 
nella Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell'Uomo del 1948 , ma le loro aspirazioni 
egualitarie  non furono riconosciute 
appieno e si resero necessarie nuove 
mobilitazione che portarono 
allõapprovazione della Convenzione per 
lõEliminazione di Tutte le Forme di 
Discriminazione contro le Donne (1979) .

Lõ1 agosto 2014 ¯ entrata in vigore la 
Convenzione di Istanbul  (2011) , primo 
strumento internazionale giuridicamente 
vincolante per combattere concretamente 
la violenza nei confronti delle donne e che 
riconosce come questa violenza sia una 
manifestazione dei rapporti di forza e di 
potere storicamente diseguali tra uomini e 
donne.

Susanna Zaccaria

http://www.echr.coe.int/Documents/Convention_ITA.pdf
http://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf
http://www.cortecostituzionale.it/documenti/download/pdf/Costituzione_della_Repubblica_italiana_agg2014.pdf
http://www.ohchr.org/EN/UDHR/Documents/UDHR_Translations/itn.pdf
http://unipd-centrodirittiumani.it/it/strumenti_internazionali/Convenzione-sulleliminazione-di-tutte-le-forme-di-discriminazione-nei-confronti-delle-donne-1979/25
http://documenti.camera.it/Leg17/Dossier/Testi/AC0173.htm


PRINCIPALISVILUPPIEUROPEIEINTERNAZIONALI

CONSIGLIO DõEUROPA

Il Congresso delle A utorità Locali 
e Regionali (CCRE) ha emanato 
diverse risoluzioni sul tema dei 
diritti umani, sullo sviluppo di 
indicatori e sul ruolo delle 
autorità nella loro 
implementazione;

il primo Forum Internazionale è 
stato organizzato nel 2015.

UNIONE EUROPEA

Il Comitato delle Regioni ha adottato 

nel 2014 la òCarta per una 

governance multilivello in Europa ó.

Il nuovo programma òDiritti, 

Uguaglianza e Cittadinanza ó, inserito 

allõinterno della progettazione 

europea 2014 -2020, promuove in 

particolare i diritti del bambino, il 

principio di non discriminazione e la 

parità di genere.

NAZIONI UNITE

Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, obiettivi 10 e 11: lo 

sviluppo urbano può essere sostenibile solo se si attuano 

azioni di prevenzione e di contrasto a razzismo e 

discriminazioni. 

Susanna Zaccaria



LELINEEPROGRAMMATICHE2016-2021

Sul tema del contrasto alle discriminazioni, il ruolo delle città 
è fondamentale

Punto di partenza è stato il piano di consolidamento e di sviluppo della rete , 
definito nel 2015 in maniera partecipata con le associazioni e gli altri soggetti 
della rete che si sono mostrati interessati al percorso. Fondamentale è stata 
in questo processo la possibilità di allocare risorse e la collaborazione con 
l'Università di Bologna, Dipartimento di Scienze dell'Educazione. 

In questo mandato, per la prima volta, è stata creata una nuova delega dedicata 
ai diritti e di conseguenza è stata istituita un'unità intermedia di livello 
dirigenziale: òDiritti e nuove cittadinanzeó.

Si continua a promuovere e rafforzare la rete metropolitana contro le 
discriminazioni, con lõobiettivo di consolidare un sistema locale di 
monitoraggio, vigilanza e supporto alle vittime e ai testimoni di 
discriminazione.

Il Comune mantiene la funzione di Nodo territoriale antidiscriminazioni.

Susanna Zaccaria



LEAZIONIALL'INTERNODELL'ENTE

ü Nel 2017 il Comune sarà partner del progetto FAMI ReAct ðER Rete Antidiscriminazione

Territoriale Emilia -Romagna, con l'obiettivo di prevenire e rimuovere eventuali

discriminazioni istituzionali nelle prassi o nelle procedure riguardanti l'accesso e la

fruizione dei servizi erogati in materia di prestazioni sociali, diritto alla casa e

pluralismo religioso nello spazio pubblico .

ü Sul tema della formazione del personale, il Comune coordina il progetto europeo di

educazione alla cittadinanza globale AMITIE CODE che prevede un corso di alta

formazione realizzato dall'Università di Bologna e rivolto a 33 funzionari e operatori di

Comune, AUSL, ASP e Regione sull'adozione di un approccio basato sui diritti umani

nell'erogazione dei servizi .

ü Dal dicembre 2015 è operativa la figura del Consigliere di fiducia . Quattro dipendenti

del Comune di Bologna sono stati selezionati e formati per offrire a tutti i dipendenti e le

dipendenti un servizio di ascolto su discriminazioni, molestie, mobbing e stress in

ambito lavorativo . La figura è prevista dal Piano delle Azioni Positive per il triennio

2015 -2017 , nell'ambito del òContrastoalle forme di discriminazione e di violenza morale

o psichicaó.

Susanna Zaccaria



LAPARTECIPAZIONEARETIDICITTÀ

Il percorso è rafforzato dal confronto con altre città , svolto attraverso le 

reti di città READY e ECCAR.

In ECCAR (Coalizione europea di città contro il razzismo e la xenofobia) il 

Comune di Bologna ricopre la carica di Presidente dal 2015 e nel 2016 ha 

organizzato con UNESCO il primo Comitato Direttivo Globale della Coalizione 

Internazionale di Città Contro il Razzismo.

Ciascuna Coalizione Regionale ha adottato unõagenda comune per prevenire 

e contrastare razzismo e discriminazioni, attraverso lõadozione di piani 

dõazione in 10 punti. 

Susanna Zaccaria

http://www.eccar.info/


Eõ necessaria un'attenzione specifica nei 

confronti delle categorie più vulnerabili

quali Rom e Sinti , donne vittime di 

violenza, grave sfruttamento e tratta, 

beneficiari di protezione internazionale, 

sussidiaria ed umanitaria, minori stranieri 

non accompagnati e detenuti. 

Gli ambiti di maggiore attenzione, sulla base delle 

ultime segnalazioni ricevute, sono quelli 

dellõoccupazione (discriminazione sul luogo di 

lavoro e nellõaccesso al lavoro), dei trasporti 

pubblici e della sanità . 

Un punto importante quando parliamo di 

discriminazione è il riferimento al linguaggio . 

Orientare una riflessione sul linguaggio rispetto ad 

alcuni fenomeni (sessismo, razzismo, antiziganismo , 

omofobia e transfobia ) apre ad una sfida culturale 

che riguarda molti ambiti delle politiche comunali, 

oltre naturalmente l'ambito dellõinformazione e dei 

media. 

Le discriminazioni rivolte alle 

persone sulla base della loro 

identità di genere o di 

orientamento sessuale limitano 

lõesercizio dei loro diritti e possono 

concretizzarsi, nelle condizioni 

peggiori,  nella violenza verbale o 

fisica, nella negazione o 

limitazione dei beni di prima 

necessit¨, dellõaccesso ai servizi 

essenziali, al lavoro, allõistruzione, 

allõalloggio, allõassistenza 

sanitaria. 

Le discriminazioni non vanno tenute nascoste, 
ma vanno fatte emergere affinchènon si creino sacche invisibili 

di esclusione e marginalità.

Susanna Zaccaria



MARINA PIRAZZI

Socia fondatrice e legale rappresentante di Extrafondente

Dopo la laurea in sociologia ha conseguito un Masterõs degree sullõinsegnamento 

allõUniversit¨ di Liverpool.

È stata consulente per diverse organizzazioni. 

Ha trascorso tredici anni allõestero occupandosi  di informazione, educazione e 

comunicazione in progetti sanitari.

È impegnata nel contrasto alle discriminazioni, soprattutto in campo etno -razziale , e nello 

sviluppo e promozione delle diversità.

Insegna in diversi contesti, sia sui temi legati alla discriminazione e alle pari opportunità, sia 

sulle metodologie di progettazione partecipata. 

Ha coordinato numerosi progetti europei, in particolare sul ruolo della polizia nelle società 

multiculturali.

òPolitiche e strategie antidiscriminatorie nelle 

citt¨ europeeó

http://www.extrafondente.com/html/chisiamo.html


Cosa pu¸ fare lõamministrazione pubblica locale 

per mostrare impegno contro le discriminazioni, e 

per metterlo in pratica? 

Andando sul sito del Municipio della città inglese di Leeds possiamo trovare 

subito la categoria                                        in cui si legge:
Equality and 

diversity

ñVogliamoche Leeds sia una cittàdi ugualiopportunità, dove 

ciascunoabbiaequepossibilitàe dove  le personedi qualunque

background  prendanoparte attivanellavita della comunità, 

creandouna societàche è varia, vibranteedorgogliosa.ò 

Marina Pirazzi



Da qualche tempo, lo stesso sito internet del Comune di 

Bologna ci fornisce un segnale ben preciso:

ñFare dichiarazioni pu¸ dimostrare la rilevanza 

di un impegno di cui si pu¸ chiedere contoò

Marina Pirazzi



Quality means equality

Ogni Pubblica Amministrazione nel Regno Unito deve 

applicare 

la legge derivata dalle varie modifiche apportate 

allõEquality Standard del 1995

Marina Pirazzi



Lõ Equality Standard è stato sviluppato come strumento per mettere in grado

gli enti locali (e le altre istituzioni ) di realizzare il                                                        

di genere, razza e disabilità nelle politiche e nelle pratiche locali .

Utilizzando cinque diversi livelli ,  gli enti locali introducono un approccio

globale e sistematico nellõaffrontarele disuguaglianze . Ci vogliono tempo, 

risorse e impegno , e gli enti procedono a ritmi diversi . Per questo motivo è 

importante che i progressi siano monitorati , e che siano registrati i risultati

ottenuti allõinternodi ciascun livello . 

Una volta che il processo è completo (lõentelocale ha raggiunto il livello 5) 

lõEqualityStandard fornisce un quadro permanente per la revisione di politiche 

e servizi e per agire direttamente contro quelle barriere che creano

disuguaglianze .

Marina Pirazzi



Hampshire County Council Single Equality

Scheme (January 2009 ðApril 2012) :

òBreaking down barriers ð

improving choice for alló

ñUguaglianza, giustizia e equit¨ 

sono il fondamento dei servizi 

pubblici.

Ciaspettiamoche le 

organizzazionicon cui 

collaboriamo, i fornitori, i 

sindacatie i gruppidella 

comunitàcondividanoquesti

scopi.ò

La Contea mette così a disposizione diversi 

strumenti che le varie istituzioni e 

organizzazioni del territorio possono usare: 

es. toolkit per le scuole, corsi di 

preparazione per lo staff sullõuguaglianza e 

la diversità.

I risultati ottenuti in 

questo settore sono 

inclusi nella valutazione 

della performance 

generale dellõEnte.

Marina Pirazzi



The public sector equality duty (PSED)

Chi è soggetto al PSED deve:

ÅEliminare discriminazioni , molestie e vittimizzazioni

ÅFare avanzare le uguali opportunità tra coloro che hanno caratteristiche protette e chi no

ÅMigliorare le relazioni tra le persone che condividono caratteristiche protette e chi no

Politici

Leadership e 
supporto

Garantire le 
risorse

Impegno con le 
comunità

Garantire che ci 
sia controllo

Dirigenti, Personale, 
Sindacati

Renderne veloce 
lõapplicazione

Organizzare e 
partecipare alla 

formazione

Sfidare  la cultura 
della tradizione

Impegnarsi con la 
comunità

Comunità, Terzo 
settore

Partecipare alla 
pianificazione

Partecipare al 
controllo e alle 

verifiche

Diffondere la 
conoscenza dellõES 

nella comunità

Marina Pirazzi



si ¯ compresa lõimportanza 

dellõuguaglianza

si stanno migliorando i 

risultati

qui si fa la differenza

Equality Framework for local government 

Self-assessment guidance 2012 edition

obiettivi da raggiungere:

Marina Pirazzi



Radar

ADB

università

Organizz . 
di base

Servizi del 
Comune, Ufficio 

regionale

Polizia 

magistrat
ura

Mappa delle reti

RADAR in Rotterdam

In Olanda esistono diversi gruppi e organizzazioni che si 

occupano della raccolta di segnalazioni o della ricerca 

attiva di casi di razzismo.

ADBs (Uffici locali contro le discriminazioni) : 40 

agenzie locali/regionali, tutte attive nel campo della 

rilevazione dei casi e nel supporto alle vittime. Questo è il 

primo contatto e la prima funzione garantita a livello 

locale.

RADAR, Ong basata a Rotterdam è una delle 40 agenzie 

locali associate allõADB.

RADAR è stata pensata per lavorare come 

unõorganizzazione di diverse agenzie che raccolgono 

informazioni da più parti , compresa la Polizia della 

Regione di Rijmond . Il tipo di segnalazioni che vengono 

raccolte è il più ampio possibile, dai graffiti alle 

discriminazioni sui mezzi di comunicazione di massa. Lo 

scopo di questo monitoraggio è innanzitutto quello di 

funzionare come un sistema di allarme precoce, in modo 

da evitare che piccoli incidenti possano ingigantirsi e 

diventare problemi insolubili. In secondo luogo esso forma 

la base per una valutazione periodica dellõimpatto delle 

politiche nazionale e locali di lotta alla discriminazione. 

Alcune agenzie forniscono i dati così come raccolti 

secondo i propri sistemi di raccolta mentre altri, come la 

Polizia, usano lo stesso database di RADAR. Il database 

usato da RADAR è quello elaborato da LBR (Ufficio 

Nazionale contro il Razzismo) e LV (Federazione degli Uffici 

contro la discriminazione): esso è il sistema in uso nella 

maggior parte delle agenzie contro la discriminazione 

in Olanda.

Marina Pirazzi


